
■ di Felicia Masocco / Roma

EUROPROTESTA Le retribuzioni italiane

sono tra le più basse in Europa e di per sé

l’Europa non se la passa bene. Con l’eccezio-

ne della Germania, la moderazione salariale

è pratica trasversale

e non si contano più i

moniti della Banca

centrale europea che

gioca al ribasso altrimenti, dice,
l’inflazione non si tiene più. se-
gue minaccia di rialzare i tassi di
interesse. «Basta con i sermoni»,
replicanoisindacatiprontiama-
nifestare per far sentire un’altra
campana. Lo faranno il 5 aprile
aLubiana, inSlovenia, inconco-
mitanza con la riunione del-
l’Ecofin.
Lachiamataaraccoltavienedal-
la Ces, la confederazione euro-
pea dei sindacati, il cui segreta-
rio John Monks tabelle alla ma-
nodicechiaro e tondoche lapa-
zienzaèarrivataal limite«voglia-
mo rapidamente aumenti sala-
ri».Perchéisalari realideglieuro-
pei al netto dell’inflazione sono
al palo mentre corrono i prezzi.
Perché la quota dei salari nel Pil

noncessadicalare,mentresalgo-
no i profitti delle imprese. Per-
ché i 20 manager meglio pagati
in Europa guadagnano cento
volte più del lavoratore dipen-
dente medio. Perché il trend va
avanti dal 2001 e ultimo, ma
non ultimo, c’è una forbice del
15% tra quanto vengono pagati
gliuominiequantoinvecepren-
dono le donne: in barba alle leg-
gi che da trent’anni sanciscono
la parità retributiva tra i sessi.
Il trend europeo «grazia» la Ger-
mania dove negli ultimi cinque
anni i salari sono rimasti costan-
ti in termini di potere d’acqui-
sto.Delrestobastavederecheco-

sa è riuscito a strappare proprio
ieri l’IG Metall, il potente sinda-
catodeimetalmeccanici:nel rin-
novodelcontrattohaavutol’au-
mento record del 5,2%, inferio-
re rispetto alla richiesta iniziale
(l’8%), comunque il maggior in-
crementocontrattualedegliulti-
mi15anni.Alla Bcesonovenuti
icapellidritti. Il timoreèchepos-
saesserciuneffetto-dominoeal-
tre categorie alzino la testa. La
Verdi, sigla che organizza i lavo-
ratoridei servizi (secondapernu-
meroproprioall’IgMetall)ha in-
fatti chiesto l’8%inpiùper ilmi-
lione e 300mila lavoratori delle
pulizie, banche, scuole, centri di
assistenza sanitaria che a soste-
gno della richiesta hanno dato
vita a un’ondata di scioperi.

In Italia la questione salariale in-
fiamma la campagna elettorale
e, sul versante della riforma dei
contratti, ladialetticatraCgil,Ci-
sl, Uil e Confindustria che pro-
priooggi si riuniranno intornoa
untavoloper ilprimoapprofon-
dimento tecnico che segna la ri-
presa del confronto dal luglio
2004. «Un confronto di grande

importanza», afferma il premier
RomanoProdi che suggerisceal-
le parti di non perdere di vista la
produttività.«Salarieproduttivi-
tà- chiarisceProdi - sonoduefac-
ce della stessa medaglia: vanno
affrontati cercando di farli salire
congiuntamente».
˘Iprogrammielettorali formula-
no ricette per aumentare il pote-
red’acquisto, laSinistraarcobale-
nopensaaunmeccanismosimi-
le alla scala mobile attraverso
l'indicizzazioneannualedi salari
e pensioni. Ma nell’immediato,
il candidato premier di questo
schieramento Fausto Bertinotti,
ritiene che sia pure dimissiona-
rioilgovernopossaancora inter-
venire sui salari «testimoniando
almeno in articulo mortis che

una volontà di risarcimento
c’era», ha detto. L’intervento a
cui si riferisce è la redistribuzio-
ne del “tesoretto” l’extragettito
stimatointornoaicinquemiliar-
di. Il Pd propone un compenso
minimolegale e ieri il candidato
Walter Veltroni ha fatto notare
che «il Parlamento europeo ha
adottato una risoluzione che si
muoveproprioinquestadirezio-
ne», «chiede esplicitamente ai
paesimembridiadottareunsala-
rio minimo. È una richiesta del
Pse che è stata sostenuta dai po-
polari, dai verdi e dai liberali. Il
Pd aveva anticipato la richiesta,
muovendosi per assicurare al la-
voro precario, a tempo pieno,
un compenso non inferiore ai
1.000-1.100 euro».

■ / Milano

■ di Laura Matteucci

Il consigliere delegato di Intesa
Sanpaolo, Corrado Passera, ha
presentato alle associazioni dei
consumatori una proposta per
avviare una procedura di conci-
liazione gratuita per i clienti ex
Sanpaolo Imi che abbiano ac-
quistato titoli Parmalat.
È stata la stessa Intesa Sanpaolo
ad annunciarlo. Viene ripresa
così l’esperienza maturata con
la procedura di conciliazione ef-
fettuata per gli ex clienti del
gruppo Banca Intesa titolari di
bond Parmalat, che ha portato
ad esaminare con commissioni
paritetiche traaziendae associa-

zioni 12mila domande e a rim-
borsarne circa il 50 per cento.
L’estensione della procedura ri-
guarderàcirca24milaclientidel-
l’ex gruppo Sanpaolo Imi, che
avevano acquistato bond Par-
malat convertiti ora in azioni e
warrant Parmalat. A partire dal

7 aprile prossimo, i clienti po-
tranno presentare domanda di
ammissione alla procedura di
conciliazione.«Ladecisionepre-
sa da Intesa SanPaolo e le asso-
ciazionidei consumatori è qual-
cosadipositivo»,hacommenta-
to il segretario nazionale del-
l’Adiconsum, Fabio Picciolini,
«anche perchè è estesa a tutti i
clienti dell’istituto che hanno
comprato obbligazioni Parma-
lat, anche a quelli che li hanno
venduti oggi». Picciolini inoltre
haauspicatochelachiusuradel-
la conciliazione possa avvenire
entrounanno:«primadell’esta-
te avvieremo la procedura, per
così chiuderla entro un anno».

RECORD Si arresta a gen-

naio la corsa dei tassi di inte-

resse sui mutui. Il dato, co-

me rileva il bollettino mensi-

le dell’Abi, si attesta al

5,71%, ad un livello comun-

que appena inferiore al record de-
gli ultimi anni registrato il mese
precedente al 5,72%.
L’associazione sottolinea l’inver-
sione di tendenza rispetto al co-
stante rialzo delle precedenti rile-
vazioni, e puntualizza che sul va-
lore incide un consistente sposta-
mento verso il tasso fisso, che ha
tassi più alti rispetto al variabile.
In particolare, emerge da una rile-
vazione sul 70% del totale delle
banche che a gennaio le nuove
erogazioni sonostate per trequar-
ti a tasso fisso o misto, quando a
settembre lo stesso dato era pari a

due terzi.
Agennaioil tassomediopondera-
to sul totale dei prestiti a famiglie
e societànonfinanziariehamani-
festato un lieve aumento, collo-
candosi al 6,22%, 5 punti base al
di sopradi quantosegnato il mese
precedentee70puntibasealdiso-
pra del valore di gennaio 2007.
Con riguardo ai tassi applicati alle
nuove operazioni, a gennaio
2008 il tasso sui prestiti in euro al-
le societànon finanziarie si è posi-
zionato al 5,31%, che si raffronta
al 5,48% di dicembre 2007, men-
tre il tasso sui prestiti in euro alle
famiglie per l’acquisto di abitazio-

ni si ècollocatoal 5,71% (5,72%il
mese precedente), ritornando sul
livello di ottobre 2007.
Insomma:gennaio segna un lieve
aumento del costo medio dei fi-
nanziamenti ma una contenuta
flessione del tasso sui prestiti alle
famiglie per l’acquisto della casa,
cherimanecomunquevicinoai li-
velli record.
Rallentano intanto a gennaio gli
impieghidellebancheconlacom-
ponente a breve termine. «Un fe-
nomeno che sembra avvalorare
segnali di rallentamento dell’eco-
nomia italiana», commenta l’Abi
nel rapporto, osservando comun-
que che non «c’è alcuna stretta
del credito da parte degli istituti:
c’èsolounarichiesta inferioredifi-
nanziamenti a breve».
Gli impieghi complessivi delle
banche italiane in gennaio sono
aumentati, su base annua, del
9,4%, una crescita inferiore al
+9,9% di dicembre 2007 e al
+11,3%digennaio2007.«Ladina-
mica degli impieghi continua ad

essere sostenuta dalla componen-
te a protratta scadenza, mentre
quella a breve termine, pur con
una dinamica positiva continua a
decelerare(daaprile2007agenna-
io 2008, da +12% a +6,1%), feno-
meno che sembra avvalorare se-
gnalidi rallentamentodell’econo-
mia italiana», sottolinea il rappor-
to.
Ma il quadro è destinato a mutare
ancora. Il vero peso della crisi dei
mutui subprime sui bilanci delle
banche europee deve ancora
emergere. L’allarme è del Finan-
cial Times, secondo cui «molte
perdite devono ancora venire a

galla». Ilquotidianobritannicoci-
ta leparolepronunciatedalgover-
natore della Banca d’Italia e presi-
dente del Financial stability fo-
rum, Mario Draghi, in occasione
delG7diTokyo:«Sièpotutovede-
re che le svalutazioni bancarie ef-
fettuate in Europa sono inferiori a
quelle fatte negli Usa, ma siamo a
metà strada. Non è ancora finita».
Alcunicalcoliparlanodiperdite fi-
no a 400 miliardi di dollari sul
fronte dei subprime, metà delle
qualiall’internodelmercatoame-
ricano e l’altra metà nel resto del
mondo. Un rapporto curato da
BarclaysCapital sottolineache«le
perditee le svalutazioniviste fino-
ra non rappresentano in alcun
modo la fine della storia». E, più
in generale, conclude l’articolo,
«pochi si aspettano che la sfiducia
si dissiperà nel brevissimo futu-
ro», anche per la scarsità di stru-
menti delle autorità finanziarie
per«controllareibilancidelleban-
cheindipendentemente inuncol-
po solo».

■ / Milano

Crack Parmalat, conciliazione estesa
anche ai clienti ex San Paolo Imi

ECONOMIA & LAVORO

I sindacati europei contro
i sermoni della Bce

Il 5 aprile manifestazione della Ces a Lubiana
Ai metalmeccanici tedeschi un aumento del 5,2%

Frena l’economia italiana, con il
fatturatorimastofermoadicem-
bre2007eincalodel2,7percen-
to rispetto a novembre. A dirlo è
l’Istat, che ha precisato come il
fatturato dell’industria italiana
sia diminuito in un anno dello
0,8 per cento sul mercato inter-
no, mentre è aumentato del 2,1
per cento su quello estero. Per
quanto riguarda gli ordini, sem-
pre a dicembre, i dati segnano
una crescita dello 0,5 per cento.
Mentre sono diminuiti del 5,4
per cento rispetto al mese di no-
vembre, facendo registrare il ca-
lo più consistente dal settembre
del 2006.
L’Istituto i statistica ha inoltre
sottolineato come nel 2007 gli
ordinativi abbiano registrato un
aumento del 6,5 per cento deri-
vante da variazioni positive del
4,3 per cento per gli ordinativi
provenientidal mercato interno
e del 10,7 per cento per quelli
provenienti dall’estero. In parti-
colare, nel mese di dicembre - ri-
spettoallostessomesedel2006-

l’indice degli ordinativi ha fatto
registrare incrementi consisten-
ti nella produzione di apparec-
chi elettrici e di precisione
(+38,3%) nella fabbricazione di
prodotti chimici e fibre sinteti-
che (+9,7%) e nell’industria del-
le pelli e calzature (+7,9%). I cali
più rilevanti, invece, sono stati
quelli nella produzione di mezzi
di trasporto (-32,2%) e nelle in-
dustrietessili enell’abbigliamen-
to (-6,4%).
Perquantoriguardail settoredel-
l’auto, a dicembre il fatturato ha
segnato una flessione del 2,6 per
cento rispetto allo stesso mese
del 2006. Il risultato sarebbe de-
terminato dall’andamento con-
trario del mercato nazionale,
che ha registrato una contrazio-
ne del 13,8 per cento, rispetto a
quello estero, cresciuto del 20,9
per cento. Anche gli ordinativi
mostrano lo stesso trend: il mer-
catonazionalesegnaunaflessio-
nedel10,5percento,quelloeste-
ro una crescita del 27,9 per cen-
to, per una variazione nel com-
plesso pari a +1,3 per cento.
 g.ves

Dicembre nero
per l’industria

Prestiti alle famiglie, i tassi mai così alti
Segnali di rallentamento, invece, per gli interessi sui mutui: la media arriva al 5,71%

Bnl aprirà 50 sportelli
all’anno da qui al 2012

Pezzo difettoso
Fiat ferma la
produzione del
motore Multijet

Prodi: salari
e produttività sono
due facce della stessa
medaglia, devono
salire congiuntamente

«I lavoratori europei hanno bisogno di un aumento del salario» dice la CesUn metalmeccanico al lavoro Foto Ap

Oggi al via il tavolo
tecnico tra sindacati
e Confindustria
sulla riforma del
modello contrattuale

La clientela si sta
spostando
velocemente
verso i finanziamenti
a tasso fisso

Molte perdite bancarie
sui subprime
non sarebbero ancora
emerse nei bilanci
degli istituti europei

L’estensione delle
procedure riguarderà
24mila risparmiatori
che avevano
acquistato bond

■ La Bnl, gruppo Bnp Paribas,
rafforza il suoobiettivodicresci-
ta organica e prevede di aprire
50 sportelli l'anno fino al 2012.
Lohaannunciato l'amministra-
tore delegato della banca,
Jean-Laurent Bonnafè, nel cor-
so della presentazione dei risul-
tati 2007 dell'istituto di credito.
Il precedente target prevedeva
l'apertura di 100 nuove agenzie
entro il2009. Ilmanagerhasot-
tolineato che la filosofia del
gruppo privilegia l'apertura di
nuovi sportelli piuttosto che la
loro acquisizione anche perchè
«i prezzi di oggi sono fuori dalla
realtà dell'economia. Meglio al-
lora - ha spiegato - fare un per-

corso di crescita organica, an-
cheseprendeunpo’piùdi tem-
po.Comunquecostamoltome-
no».
Bonnafèhasottolineato l'appor-
to positivo garantito da Bnl al
gruppo Bnp Paribas, la cui cre-
scita del risultato operativo nel
2007 è stata finanziata per un
terzo dalla crescita del risultato
diBnl.La bancaromana, spiega
l'ad, «è un'attività strategica nel
cuore del business di Bnp, l'Ita-
lia è ormai il secondo mercato
domestico del gruppo. La vo-
lontà è crescere nel mercato ita-
lianoenonc'ènessuna ideasul-
la vendita di sportelli, rete o al-
tre attività».

■ Fiat ha deciso di sospende-
re la produzione del motore
Multijet 1.3 e delle vetture su
cui è montato per verificare la
qualità delle forniture esterne
relative ad un componente,
dopo alcune anomalie riscon-
trate. Per questo restano ferme
alcune linee produttive in Ita-
lia, Polonia e Turchia, un bloc-
co che avrà ripercussioni sulle
consegne di febbraio, ma che
rispondealla linea di «assoluto
rigore» della casa auto sulla
qualità dei prodotti. Una nota
diFiat spiegache«aseguitodei
controlli di qualità effettuati
sututti i componentidellevet-
ture di Fiat Group Automobi-
les, sono emersi alcuni casi di
anomalia che riguardano un
componentedi fornituraester-
na del motore 1.3 Multijet».
«Per effettuare le dovute verifi-
che sulla conformità di questa
fornituraagli standardqualita-
tivi richiesti da Fiat, l'azienda
ha deciso di bloccare la produ-
zione dei motori e delle vettu-
re che li adottano. Questa scel-
ta sta comportando la sospen-
sione dell'attività produttiva,
oltre che nello stabilimento di
Bielsko Biala dove vengono
prodotti i motori, anche di al-
cune linee negli stabilimenti
di Mirafiori, Melfi, Termini
Imerese, Tychy e Bursa, dove
vengono costruiti i modelli
motorizzati con il 1.3 Mul-
tijet».
«L'azienda - aggiunge il comu-
nicato - sta compiendo ogni
sforzopervelocizzare icontrol-
li e gli eventuali interventi di
adeguamento che si rendesse-
ronecessari, inmododaconte-
nere al massimo i ritardi verso
il cliente».
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